
L’INAUGURAZIONE.A dieci annidall’inizio dei lavori, lagrande infrastrutturaè diventata patrimonio dellacittà

E’partitoilMetrobus
«orgogliodiBrescia»

Ilneogovernatore
Maroniassicura
ilcontributo
dellaRegione
asostegnodei
costidigestione

IlMetropolitana-Day
Grandepartecipazione popolarealla «prima»

Unafollarecordharesonecessariochiudere lestazioniappenaaperte
Oggi lasecondagiornatadi liberacircolazione,domattina ilvia«vero»

Inmigliaiahanno
volutoesserci
perpoterdire«io
c’ero».Qualcuno
hafattopure
la«radiocronaca»

INEO-ELETTIBRESCIANI.Alcuni tra i nuoviparlamentari econsiglieriregionali hanno presenziatoall’inaugurazione, con unaconvinzione

«Unasfidadavincere,servel’aiutoditutti»
Rolfi: «Vado in Regione
con un doppio obiettivo»
Cominelli: «Si smart city
ma no alla stupid people»

Marco Bencivenga

Il cellulare di un anziano con
il numero segnato a penna sul
retro suona al quinto minuto
del discorso ufficiale di Adria-
no Paroli. «Pronto?Sì, sì, sono
qui, sono riuscito ad arrivare
sotto il palco! Sta parlando il
sindaco...».Lavoceèrottadal-
l’emozione. Forte, tanto forte
da disturbare i presenti, che
vorrebbero ascoltare la parole
del primo cittadino e zittisco-
noilpensionatoconiltelefoni-
no. Ma il suo essere lì, la sua
esigenzadi aggiornare in tem-
porealechiè rimastoacasa, la
dice lunga sulla portata stori-
ca dell’evento. Un giorno quel
pensionato sarà orgoglioso di
dire«quandoèstatainaugura-
ta la metropolitana, io c’ero».
Ed è un entusiasmo contagio-
so, lo stesso che spinge i più
giovani a posare con la «V» di
Vittoriaall’internodell’onomi-
ma stazione e che verso le 16
costringe i dirigenti di Metro
Brescia a ordinare la chiusura
delle fermateappenaaperteal
pubblico perchè letteralmen-
teprese d’assaltoda migliaia e
migliaia di persone, ben oltre
la capienza massima. «Il pro-
blema è che tutti salgono, ma
nessunovuolescendere»,spie-
ga il direttore generale della
societàdigestione,MarcoMe-
deghini. In condizioni norma-
litantipasseggerisalgono,tan-
ti scendono. E c’è sempre po-
sto. Per la «prima», invece, la
vogliadi provare la metropoli-
tana dilata i tempi di percor-
renza e allunga le tratte - i più
vanno da capolinea a capoli-
nea, anziché da fermata a fer-
mata - e crea l’ingorgo. Il «tut-
to esaurito» dura fino a sera,

probabilmentecontinueràan-
cheoggi nella seconda giorna-
ta di porte aperte pensata da
Brescia Mobilità e dal Comu-
ne per consentire ai bresciani
di familiarizzare con le 17 sta-
zioni costruite in dieci anni di
lavoro fra il villaggio Prealpi-
no e Sant’Eufemia/Buffalora.

LA CONTROPROVA, quella che
conta, si avrà domani mattina
alle 6, con la «vera» entrata in
esercizio del Metrobus come
nuovomezzoditrasportoprio-
ritario per spostarsi in città. A
pagamento, seppur senza tor-
nelli da superare agli ingressi
e con blandi controlli affidati
aunacinquantina di stewards
inattesa delle«porte»elettro-
nicheche,dasole, inunfuturo

non troppo lontano sapranno
distinguere i possessori di bi-
glietto e i «portoghesi».
Domani la svolta si avrà dav-

vero se i bresciani sceglieran-
noilMetrobus,anziché lapro-
pria auto, per andare a scuola
o al lavoro, in ospedale o sem-
plicemente in centro, magari
per fare shopping o colazione.
E’ da domani che la sfida del

Metrobus sarà far cambiare
abitudini a chi vive o lavora
sull’«asse» nord-sud della cit-
tà.Pertuttiglialtri,almomen-
to, continuerà a essere più co-
moda l’auto privata, quanto-
meno in attesa del completa-
mentodeiparcheggi scambia-
tori nelle stazioni capolinea, e
non solo. «Speriamo che l’8
marzo ilCipe sblocchi il finan-

ziamentochepermetteràlare-
alizzazione di altri 4.800 posti
auto a ridosso delle stazioni»,
auspica dal palco dell’inaugu-
razione l’assessore regionale
ai Trasporti Andrea Gilardoni
(un«assessoreponte»ammet-
te con involontario umori-
smo, conoscio di essere sospe-
so fra la fine dell’era Formigo-
ni e l’inizio della presidenza
Maroni).

PROPRIOdalnuovoGovernato-
re della Lombardia arriva dal
palco allestito sopra la stazio-
ne Fs la notizia più importan-
te per il futuro della neonata
metropolitana di Brescia:
«Quest’opera è un’eccellenza
lombarda e, come tale, va so-
stenuta. Anche nei costi di ge-
stione»,assicuraMaroni, con-
scio del fatto che in altre pro-
vince il contributo regionale
al trasporto pubblico locale è
piùalto.Èunapartitadecisiva
per un’opera che, dopo aver
vinto la sfida della tecnologia
(è la prima in Italia senza con-
ducente) e aver messo al sicu-
roicontidell’investimento(co-
munquesullespalledelComu-
ne per i prossimi trent’anni),
dovrà dimostrarsi sostenibile
anche nella gestione corrente.
Perché la metropolitana è un
servizio costoso, non certo
una fonte di guadagno. Sta al-
la Regione renderla meno pe-
sante per i cittadini bresciani,
che già si sono fatti carico di
partedeicosti,versandol’addi-
zionale Irpef (non bastassero
le tassestatalie locali, l’Imu1e
l’Imu 2).
Nel giorno dell’inaugurazio-

ne, però, su tutto prevale l’or-
goglio di bandiera: Brescia si
mette un fiore all’occhiello e
dimentica perfino i disagi su-
biti in dieci anni di cantieri.
Sperandodipoterdireungior-
no non solo «io c’ero», ma an-
che«ne valeva la pena». •
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Giovanni Armanini

«Una sfida da vincere, che de-
vecoinvolgeretutti,percuiser-
ve l’aiuto di tutti». È un invito
bipartisan quello dei politici
bresciani neoeletti a parla-
mento e regione. Bipartisan
proprio come la realizzazione
dell’opera: pensata al termine
della prima repubblica e poi
passata dalle amministrazio-
ni della seconda repubblica
(incui il sindacoPaolo Corsini
ebbe un ruolo decisivo dopo i
referendum per la scelta) di
centrosinistra prima e di cen-
trodestrapoi.
Non è un caso, forse, che

l’opera che di fatto viene inau-

gurata all’alba di una nuova
stagione politica sia salutata
soprattutto dai politici di cen-
trodestra e di centrosinistra
manondaquellidelMovimen-
to Cinque Stelle. Dei neoeletti
grillini (quattro alla Camera,
uno al Senato, uno alla regio-
ne) non c’è stata traccia nei
pressi del palco.

CI HANNO PENSATO gli altri a
tratteggiareunfuturocheuni-
sce la sfida ai rischi ed alle op-
portunitàdiogninuovaavven-
tura.FabioRolfi,vicepresiden-
te, assessore alla mobilità ed
alla sicurezza, ma anche neoe-
letto consigliere regionale, ha
contestualizzato subito lapar-
titanelsuonuovoruolo:«Una
grande sfida, speriamo regga,
l’impegno in Regione sarà
orientato anche a questo e an-
dràinduedirezioni:ricontrat-
tare il contributo chilometri-
co e iniziare a ragionare sul

prolungamento, perchè que-
sta opera diventa sostenibile
se si amplia il bacino d’uten-
za».GlifaecoDonatellaMarti-
nazzoli, l’altra eletta della Le-
ga Nord (unica tra i camuni
eletti avvistata in Stazione)
che assicura: «É un’opera im-
portante per i bresciani. Sare-
mo uniti per l’infrastruttura-
zionedellacittàedellaprovin-
cia». L’ex ministroMariastella
Gelmini invecelabuttainpoli-
tica subito dopo aver sentito
Paroli dal palco: «Il sindaco
hafattoundiscorsomolto isti-
tuzione, sotto la sua ammini-
strazioneilcentrodestrahaga-
rantito e realizzato gran parte
dell’operaconfermandogli im-
pegnipresi».ElastessaGelmi-
nimette ilmarchio sulproget-
to:«L’amministrazionecomu-
nale e regionale confermano
checonilcentrodestraleinfra-
strutture hanno avuto la stra-
da spianata, e va ricordata che

questa opera è figlia, perchè
agevolata, della legge obietti-
vo da noi approvata». Mauro
Parolini, riconfermato in Re-
gione con il Pdl conferma:
«Questa è già una grande sfi-
davintada Brescia, adesso de-
vefarrendere,anchecambian-
do le abitudini di mobilità dei
bresciani. Onore a Paroli che
ha portato a termine il lavoro
iniziato da altri con responsa-
bilità ed efficacia».
Sul fronte opposto Alfredo

Bazoli si limita a dire: «Una
grandissima occasione, un
giorno storico per questa cit-
tà». Mentre sulla provocazio-
ne di Rolfi a proposito dell’al-
largamento della rete si limita
a dire: «interessante, ma pre-
maturo». Mentre Giuseppe
Romele chiama all’impegno
di tutti: «È una sfida che ogni
bresciano deve anche sentire
come sua: l’obiettivo è quello
di migliorare la viabilità cam-

biando vita al centro storico.
Guarda invece alle prospetti-
ve Alberto Cavalli, anche lui
confermato dal Pdl in Regio-
ne: «Brescia sarà diversa, si
tratta di una realizzazione im-
portantechedàsollievoanche
per la conclusione dei cantie-
ri.Ora l’opera verrà messaalla
prova, lo vedremo dalla parte-
cipazione dei bresciani all’uti-
lizzo. Confido soprattutto che
dia i risultati sperati in termi-
nidiequilibriocosti-ricavi: sa-
rebbeunrisultatopositivo per
tutta la cittadinanza».
Avanza proposte, invece, Mi-

riam Cominelli: «Deve diven-
tare una potenzialità per tutta
la città. Otterremo un succes-
so solo con il coinvolgimento
della gente, e non solo con gli
incentivi economici, purtrop-
pointemadiviabilitàciòcheè
statofattofinoranonvainque-
stadirezione.Unadellepropo-
ste è quella della corsa gratui-
ta per gli studenti universitari
dalle due sedi cittadine, biso-
gna dire sì alla smart city, no
alla stupid people».•
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PRIMOPIANO

Ilpalco allestito soprala stazioneFsdellametropolitana e ilgrandescaloneche dàaccessoai treni

Alle13.05 si alzalaserranda dellastazione Fs
ela metropolitana apreufficialmentei battenti
Iprimi aentrare sonoilsindaco Adriano Paroli
eilsuopredecessore in LoggiaPaoloCorsini
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